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CONFERENZA DI SERVIZI 

(Palermo 24 novembre 2020) 

 
 

VERBALE 

 

 

OGGETTO: D.P.R.18 aprile 1994 n.383 e s.m.i. – Collegamento tra la SS 119 "di Gibellina" e la SS 113 

"Settentrionale Sicula". Lavori di costruzione del collegamento viario esterno all'abitato di Alcamo tra la SS 

119 Km 2+370 e la SS 113 Km 331+500 - Variante di Alcamo. 1° Lotto 

Progetto definitivo.  

Accertamento della conformità urbanistica e acquisizione di ogni autorizzazione, approvazione e parere 

comunque denominato necessario alla realizzazione ed esercizio dell’opera.  

(DPR n° 383/1994 e s.m.i. - Legge n. 241/1990 e s.m.i. – DLgs n° 50/2016 e s.m.i.). 

 

PREMESSO:  

 

 che con nota prot. CDG-0329728 del 05.08.2020, acquisita al protocollo di questo Provveditorato in pari 

data al n. di prot. 15618, l’Anas S.p.A.  - Responsabile Unico del Procedimento, Ing. Giuseppe 

Imbraguglio - ha chiesto l’indizione di una Conferenza dei Servizi ai fini dell’accertamento, ai sensi del 

DPR n° 383/1994, della conformità urbanistica e l’acquisizione di ogni ulteriore autorizzazione, 

approvazione e parere comunque denominato necessario alla realizzazione dell’opera di che trattasi; 

 che con nota prot. n. 16432 del 26/08/2020, questo Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 

per la Sicilia e la Calabria, sulla scorta di quanto sopra esplicitato, ha indetto per il giorno 6 ottobre 

2020, ore 11:00, presso la Sala del Comitato Tecnico Amministrativo della propria sede sita in Piazza 

G. Verdi n° 16, la Conferenza dei Servizi, anche in modalità telematica; 

 che alla suddetta Conferenza di Servizi del giorno 6/10/2020 erano presenti o hanno fatto pervenire 

parere i seguenti Enti/Amministrazioni: 

Presenti: 

- Assessorato regionale alle Infrastrutture ed alla Mobilità, Ufficio di Gabinetto: Dott. Alberto 

Pistorio; 

- Anas S.p.A.: dott. Ettore de la Grennelais, dott. Salvatore Scibetta, il RUP Ing. Giuseppe 

Imbraguglio ed i progettisti (Ing. Nicola D’Alessandro ed Ing. Domenico D’Alessandro); 

In videoconferenza: 
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-  Comune di Alcamo: l’Assessore Vittorio Ferro; il Dirigente Ing. Dorotea Martino; 

-  Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Sicilia: Dott. Nunzio Crimi; 

-  Anas S.p.A. i seguenti progettisti: Ing. Dandini insieme all’ Ing. Luchino ed all’ Ing. Bario. 

Mentre hanno fatto pervenire pareri i seguenti Enti/Amministrazioni: 

- Regione Siciliana – Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Comando del Corpo 

Forestale – Servizio 16 – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Trapani, con nota prot. n. 82504 

del 15.09.2020 assunta nel registro ufficiale di questo Istituto in pari data al prot. n. 17836, ha comunicato 

che le zone d’intervento in oggetto non sono sottoposte a vincolo idrogeologico per cui per movimento 

terra non necessita Nulla Osta da parte dell’Ispettorato; 

- Regione Sicilia - Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento 

Regionale Tecnico – Ufficio del Genio Civile di Trapani, con nota prot. n. 141907 del 30.09.2020 

assunta nel registro ufficiale di questo Istituto in pari data al prot. n. 19051, esprimendo in linea di 

massimo parere favorevole con prescrizioni alla realizzazione delle opere in oggetto; 

- Comune di Alcamo Direzione 1 Sviluppo Economico Territoriale attività produttive e gestione del 

Patrimonio - Area 1 – Pianificazione urbanistica e territoriale, con prot. n. 69810 del 02.10.2020 

assunta nel registro ufficiale di questo Istituto al prot. n. 19244 del 06.10.2020, ha espresso parere 

favorevole all’approvazione in linea tecnica del progetto atteso che ai sensi dell’art. 24 comma 5 delle 

NN.TT. A. del PRG vigente “i tracciati e le caratteristiche delle strade e delle aree per la viabilità e la 

sosta indicati negli elaborati del PRG hanno valore di massima e pertanto possono essere modificati in 

sede di progettazione esecutiva delle opere senza che ciò costituisca variante urbanistica”; 

- Regione Sicilia - Assessorato del territorio e dell’ambiente- Dipartimento dell’Urbanistica con nota 

prot. n. 13534 del 05.10.2020 assunta nel registro ufficiale di questo Istituto in pari data al prot. n. 19455 

ha comunicato tra l’altro quanto segue: “se il progetto è conforme allo strumento urbanistico il Sindaco è 

tenuto a trasmettere, …all’Assessorato Regionale del territorio ed Ambiente copia del progetto con 

l’attestazione di conformità allo strumento urbanistico, così come previsto dall’art. 6 L.R.65/81; qualora 

il progetto risulta essere in variante allo strumento urbanistico del Comune di Alcamo le procedure sono 

quelle di cui all’art. 7 della L.R.65/81 e succ.mod.int”;  

In sede di C.d.S. sono stati acquisiti tramite ANAS i seguenti pareri formalizzati successivamente, 

inviati via PEC dal RUP con prot. CDG.ST-525723 del 15/10/2020 ed assunti nel registro ufficiale di 

questo Istituto in pari data al prot. n. 20341: 

 

- Verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 - 

Parere positivo, con richiesta di saggi archeologici preventivi, emesso con nota 2381 del 09/05/2019 dalla 

Regione Siciliana – Assessorato dei Beni Culturali e dell’identità Siciliana – Dipartimento dei Beni 

Culturali e dell’Identità Siciliana – Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Trapani – U.O.4 – 

Servizio per i beni archeologici (Nota CDG del 09/04/2019); 

- Piano delle indagini archeologiche preventive - Approvazione del piano indagini emessa con nota 

5716/4a del 13/05/2020 dalla Regione Siciliana – Assessorato dei Beni Culturali e dell’identità Siciliana – 

Dipartimento dei Beni Culturali e dell’identità Siciliana – Soprintendenza per i Beni Culturali e 

Ambientali di Trapani – U.O.4 – Servizio per i beni archeologici (Nota CDG del 28/04/2020); 
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- Verifica di ottemperanza alle prescrizioni contenute nel provvedimento di esclusione V.I.A. del 

20/12/2011 - Rinvio alla fase di progettazione esecutiva, emesso con nota 35563 del 24/06/2020, della 

verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di esclusione V.I.A. 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente prot. 76226 del 20/12/2011, ai sensi dell’art. 28 

del D.Lgs. 152/2006 (Nota CDG del 27/03/2020);   

- Valutazione preliminare ambientale ai sensi dell’art. 6 c. 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Esclusione 

dalla procedura di valutazione ambientale di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA delle modifiche e 

degli adeguamenti tecnici del progetto, emessa con D.R.S. n. 894 del 28/09/2020 dalla Regione Siciliana - 

Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente Dipartimento dell’Ambiente (Nota CDG del 

27/03/2020); 

 

Mentre sono risultati assenti i seguenti Enti/Amministrazioni: 

- Regione Siciliana. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente - Dipartimento dell’Ambiente 

Servizio 1 – Autorizzazioni e valutazioni ambientali UOB S.1.2. Valutazione Integrata Ambientale;  

- Dipartimento dell’Urbanistica Servizio 2 - Affari Urbanistici Sicilia Occidentale S2.3;  

- Regione Siciliana. Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana. Dipartimento dei Beni 

Culturali e dell’Identità Siciliana; 

- Agenzia Regionale per la protezione dell'ambiente della Sicilia (ARPAS); 

- Agenzia del Demanio Sicilia; 

- Ministero della Difesa Comando Logistico dell’Esercito SM – Ufficio Movimenti e Trasporti; 

- Comando Regione Militare Sud Ufficio Logistico Infrastrutture; 

- Ispettorato delle Infrastrutture dell’Esercito 10° Reparto Infrastrutture; 

- Comando III Regione Aerea/Comando scuole AM Reparto Territorio e Patrimonio – Ufficio Servitù 

Militari; 

-   Libero Consorzio Comunale di Trapani; 

-   Prefettura di Trapani; 

- E - distribuzione; 

- Telecom Italia S.p.A.; 

-    2I Rete gas S.p.A.; 

        

Che nel corso della suddetta conferenza il RUP, Ing. Giuseppe Imbraguglio, ha inquadrato l’intervento 

ed ha esposto le opere del progetto definitivo in esame. In particolare ha esposto che l’intervento 

consiste nella realizzazione di un collegamento diretto tra la SS 119 “di Gibellina” e la SS 113 

“Settentrionale Sicula”, esterno al Comune di Alcamo (TP), per risolvere la criticità in termini di 

circolazione all’interno del centro abitato e migliorare la connessione tra le due strade statali. Il nuovo 

tratto stradale si sviluppa per ca. 800 m con una sezione stradale di 10,5 m di categoria C1 “strada 

extraurbana secondaria” secondo il D.M. 5.11.2001, con una corsia per senso di marcia, e si innesta 

sulle strade statali esistenti SS 113 e SS 119 mediante due rotatorie. L’intervento suddetto è inserito nel 

Contratto di Programma 2016-2020, sottoscritto tra il Ministero delle Infrastrutture ed Anas, con 

appaltabilità prevista per il 2021. 

 

Il RUP ha descritto sinteticamente l’intervento che si sviluppa ad Ovest del centro di Alcamo, tra le 

contrade denominate Carrubazzi e Pietra di Domine e prevede il collegamento viario tra la S.S. 119 – 

Km 2+370 e la S.S. 113 – km 331+500. Il tracciato ha inizio con un breve tratto di raccordo con la S.S. 

119 per raggiungere la rotatoria con la S.S. 119, di diametro esterno di 45 m, realizzata a mezza costa 

con l’inserimento di un muro di sottoscarpa per il contenimento del rilevato; la rotatoria presenta tre 
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rami di innesto, due con la esistente S.S. 119 in direzione Alcamo e Gibellina e il terzo ramo 

rappresenta il nuovo collegamento in progetto.  

Tra la progressiva 1+310 e 1+700, il tracciato si sviluppa in rilevato, avente un’altezza massima di 10 

m, al fine di consentire la continuità, tramite un sottopasso, della via Carlo Goldoni. In questo tratto si 

segnala oltre al sottopasso di via Goldoni la presenza di muri di sottoscarpa necessari per il 

contenimento dei rilevati. Il tracciato prosegue in trincea, tra la progressiva 1+700 e 1+960, con 

profondità massime di scavo di circa 8,60 m in corrispondenza dell’attraversamento della via Balduino, 

previsto tramite la realizzazione di un cavalcavia. Nel tratto sono previsti muri di controripa per il 

contenimento delle scarpate.  

Per l’innesto della variante con la S.S. 113 è prevista la realizzazione di una rotatoria avente diametro 

esterno di 45 m che verrà realizzata a mezza costa con l’inserimento di un muro di sottoscarpa per il 

contenimento del rilevato. Anche questa rotatoria presenta tre rami di innesto, due con la esistente S.S. 

113 in direzione Alcamo Trapani e il terzo ramo rappresenta il nuovo collegamento in progetto. 

Lungo il tracciato sono presenti: 2 svincoli con rotatoria; 1 cavalcavia; 1 sottovia scatolare; 17 tombini 

di cui 6 scatolari e 11 circolari oltre a varie opere di sostegno e 4 opere di presidio idraulico per il 

trattamento delle acque di piattaforma.  

 

L’Ing. Giuseppe Imbraguglio ha inoltre descritto l’iter progettuale del progetto iniziato nel 2000 con la 

redazione del progetto preliminare, seguito dal progetto definitivo 2003- 2012. Tale progetto in origine è 

stato suddiviso in due lotti di cui il primo, con gli aggiornamenti dovuti, è la variante di Alcamo oggetto 

dell’attuale Conferenza. 

 

È intervenuto in videoconferenza l’Assessore Vittorio Ferro del Comune di Alcamo, esplicitando delle 

riflessioni sulla necessità di rendere edotti i Consiglieri comunali sull’importanza del progetto definitivo 

e delle positive ricadute sul territorio ad opera ultimata.  Ciò consentendo di velocizzare la procedura di 

approvazione con Delibera da parte del Consiglio comunale. L’Assessore ha inoltre posto una serie di 

domande riguardanti gli aspetti urbanistici la cui espressione finale è di competenza del D.R.U. 

 

L’Arch. Alamia è intervenuta dicendo che l’interlocuzione non può avere esiti in quanto non presente in 

Conferenza il Rappresentante del Dipartimento dell’Urbanistica. 

 

È intervenuto il Dirigente della Divisione 1 del Comune di Alcamo -  l’ing. Martino – che, a seguito 

delle perplessità espresse dall’Assessore Ferro, ha assicurato che avrebbe chiesto chiarimenti al 

Dipartimento dell’Urbanistica. Circa la tempistica necessaria ai fini dell’approvazione con Delibera da 

parte del Consiglio comunale richiesta dal dott. Ettore de la Grennelais – Dirigente ANAS – l’ing. 

Martino ha garantito celerità delle procedure di sua competenza. Inoltre, ha dichiarato che il Consiglio 

comunale procederà alla reitera dei vincoli che risultano scaduti ed all’approvazione delle modifiche del 

tracciato.    

 

Ha preso la parola in videoconferenza il dott. Nunzio Crimi, per l’Autorità di Bacino del Distretto 

idrografico della Sicilia, relazionandosi con i progettisti presenti in CdS su alcuni aspetti idraulici e sul 

PAI e chiedendo, inoltre, se ci sono state delle modifiche rispetto al progetto 2003-2012 ai fini anche 

della sicurezza. A seguito del dibattito, è stato concordato tra le parti un approfondimento in separata 
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sede sugli aspetti emersi dal confronto, finalizzato al rilascio del competente parere da parte 

dell’Autorità di Bacino.  

 

È intervenuto l’ing. Nicola D’Alessandro per ANAS facendo presente che sono state avviate tutte le 

interlocuzioni con gli Enti gestori dei sottoservizi e dei servizi comunali per quanto riguarda eventuali 

interferenze, ai sensi dell’art. 27 c. 4 del D.Lgs. 50/2016. Ha chiesto, inoltre, che siano acquisiti in seno 

alla CdS - oltre ai nulla osta degli Enti gestori - anche i necessari preventivi tecnico-economici. 

 

 Il Presidente Delegato, Arch. Alessandro Basile, ringraziando tutti i soggetti intervenuti, ha disposto 

affinché, nel più breve tempo possibile, il Comune di Alcamo si esprima sul progetto con Delibera da 

parte del Consiglio comunale ed ha fissato, in seconda seduta, per il giorno 27 ottobre 2020 alle ore 

11.00 la conferenza di servizi; 

 che a seguito del D.P.C.M. 18 ottobre 2020, con il quale viene stabilito altresì all’art. 1 comma 1 

lett.d) punto 5) quanto segue: “… nell’ambito delle pubbliche amministrazioni le riunioni si svolgono 

in modalità a distanza, salvo la sussistenza di motivate ragioni…”; 

 

 Ritenuto, pertanto, opportuno e necessario procedere all’acquisizione dei pareri, intese, concerti, 

nulla osta od altri atti di assenso, mediante la partecipazione contestuale in via telematica, dei 

rappresentanti delle Amministrazioni competenti coinvolte, con nota prot. n. 20634 del 19/10/2020 

questo Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Sicilia e la Calabria ha convocato, 

in seconda seduta, per il giorno 27/10/2020, ore 11:00, in via telematica la Conferenza dei Servizi; 

 

 che con nota prot. n. 20634 del 19/10/2020, questo Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 

per la Sicilia e la Calabria, sulla scorta di quanto sopra esplicitato, ha indetto per il giorno 27 ottobre 

2020, ore 11:00, mediante collegamento alla piattaforma dedicata, la Conferenza dei Servizi in modalità 

telematica; 

 che alla suddetta Conferenza di Servizi del giorno 27/10/2020 erano presenti o hanno fatto pervenire 

parere i seguenti Enti/Amministrazioni: 

erano presenti, a mezzo di propri rappresentanti, in videoconferenza, i seguenti Enti/Amministrazioni: 

- ANAS S.p.A.: il RUP Ing. Giuseppe Imbraguglio, i progettisti ing. Nicola D’Alessandro, ing. Dandini 

insieme all’ing. Luchino e all’ing. Bario; 

- Comune di Alcamo: il Dirigente ing. Dorotea Martino; 

- Il Ministero della Difesa: il Ten. Col. Alessandro Greco. 

Mentre risultavano assenti i seguenti Enti/Amministrazioni: 

- Regione Siciliana. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente - Dipartimento dell’Ambiente 

Servizio 1 – Autorizzazioni e valutazioni ambientali UOB S.1.2. Valutazione Integrata Ambientale;  

- Regione Siciliana. Dipartimento dell’Urbanistica - Servizio 2 - Affari Urbanistici Sicilia Occidentale 

S2.3;  

- Regione Siciliana. Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana. Dipartimento dei Beni 

Culturali e dell’Identità Siciliana; 

- Regione Siciliana. Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità; 

- Regione Siciliana. Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Sicilia; 

- Agenzia Regionale per la protezione dell'ambiente della Sicilia (ARPAS); 
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- Agenzia del Demanio Sicilia; 

- Comando Regione Militare Sud Ufficio Logistico Infrastrutture; 

- Ispettorato delle Infrastrutture dell’Esercito 10° Reparto Infrastrutture; 

- Comando III Regione Aerea/Comando scuole AM Reparto Territorio e Patrimonio – Ufficio Servitù 

Militari; 

- Libero Consorzio Comunale di Trapani; 

- Prefettura di Trapani; 

- E - distribuzione; 

- Telecom Italia S.p.A.; 

- 2I Rete gas S.p.A.; 

 

Alle ore 11:10 il Presidente Delegato, Arch. Alessandro Basile, ha aperto la Conferenza dei Servizi, 

ringraziando gli intervenuti per la collaborazione fin qui prestata.  

Ha preso la parola l’Arch. Rosalba Alamia che ha riepilogato i pareri ed i nulla osta fino ad oggi acquisiti 

dai seguenti Enti: 

- Regione Siciliana – Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Comando del Corpo 

Forestale - Servizio 16 – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Trapani, ha comunicato che le zone 

d’intervento in oggetto non sono sottoposte a vincolo idrogeologico per cui per movimento terra non 

necessita Nulla Osta da parte dell’Ispettorato; 

- Regione Sicilia - Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento Regionale 

Tecnico – Ufficio del Genio Civile di Trapani, ha espresso in linea di massima parere favorevole con 

prescrizioni alla realizzazione delle opere in oggetto; 

- Regione Siciliana – Assessorato dei Beni Culturali e dell’identità Siciliana – Dipartimento dei Beni 

Culturali e dell’Identità Siciliana – Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Trapani – U.O.4 – 

Servizio per i beni archeologici, verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del 

D.Lgs. 50/2016, ha espresso parere positivo, con richiesta di saggi archeologici preventivi; 

- Regione Siciliana – Assessorato dei Beni Culturali e dell’identità Siciliana – Dipartimento dei Beni 

Culturali e dell’identità Siciliana – Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Trapani – U.O.4 – 

Servizio per i beni archeologici, piano delle indagini archeologiche preventive - approvazione del piano 

indagini; 

- Regione Siciliana - Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente, verifica di ottemperanza alle 

prescrizioni contenute nel provvedimento di esclusione V.I.A. del 20/12/2011 - rinvio alla fase di 

progettazione esecutiva della verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali contenute nel 

provvedimento di esclusione V.I.A. ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006;   

- Regione Siciliana - Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente Dipartimento dell’Ambiente, 

valutazione preliminare ambientale ai sensi dell’art. 6 c. 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - esclusione dalla 

procedura di valutazione ambientale di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA delle modifiche e degli 

adeguamenti tecnici del progetto emessa con D.R.S. n. 894 del 28/09/2020; 

- Comando Trasporti Materiali con prot. 0085420 del 27.10.2020 ha trasmesso copia del parere formale 

dell’Ufficiale delegato del Ministero della Difesa, Ten. Col. Alessandro Greco, che ha espresso formale 

riserva nelle more dell’espressione di parere del Comando militare Territoriale competente per territorio. 
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È intervenuto il RUP ing. Imbraguglio circa l’interlocuzione avuta con gli Enti dei sotto servizi in itinere 

e che bisogna ancora acquisire il parere del Genio Civile ex. art. 13 L.R. 64/74. Ha puntualizzato, inoltre, 

che l’ing. Martino (Comune di Alcamo) aveva già predisposto la Delibera da sottoporre al Consiglio 

comunale ma è stata ritirata in quanto ANAS doveva apportare delle modifiche al progetto sulla base 

delle interlocuzioni avute con il dott. Crimi (Autorità di Bacino). 

È intervenuta l’ing. Martino, la quale ha comunicato che, da interlocuzione telefonica con l’arch. 

Caravello e l’ing. Cirone (Regione Siciliana - Dipartimento dell’Urbanistica), il Dipartimento 

dell’Urbanistica ha fatto presente che è entrata in vigore la nuova L.R. n. 19 del 13 agosto 2020 ed ha 

evidenziato al Comune quanto previsto all’art. 54 c.5, ai fini della verifica del tracciato per l’accertamento 

della conformità urbanistica. 

È intervenuto il progettista l’ing. Nicola D’Alessandro riferendo che, a seguito dell’interlocuzioni con il 

dott. Crimi (Autorità di Bacino) che ha chiesto chiarimenti al fine dell’espressione di parere sulla 

compatibilità dell’intervento in base alla recente direttiva (DSG n. 189/2020), sono state apportate delle 

modifiche in modo coerente alla stessa direttiva sul progetto che sostanzialmente riguardano due 

interferenze idrauliche al fine di esprimere compiutamente il parere di competenza ed inviarlo in seno alla 

Conferenza dei Servizi. 

L’arch. Alamia è intervenuta chiedendo al progettista se tali modifiche sono sostanziali oppure no, lo 

stesso ha risposto che non si tratta di una modifica del tracciato ma la modifica di due tombini. Tale 

aggiornamento sarà trasmesso al Comune di Alcamo al fine di inserire tale risoluzione nella variante 

urbanistica in modo che gli elaborati siano congruenti nelle varie parti per l’approvazione del Consiglio 

comune.  

L'arch. Alamia ha chiesto al RUP se ci sono problematiche da affrontare sugli espropri dato che l’ultima 

L.R. 19/2020 pone delle criticità sulle espropriazioni sulle particelle in zona verde agricolo se l’opera 

pubblica non è inserita nel Programma comunale.  

È intervenuto il Presidente delegato, arch. Alessandro Basile, sulla predetta normativa regionale, 

ritenendo che l’opera pubblica ha interesse nazionale e quindi supera eventuali Programmi comunali. Il 

RUP è intervenuto dicendo che l’opera rientra comunque nel Piano dei Trasporti della Regione Sicilia. 

Ha preso la parola l’ing. D’Alessandro, rilevando che l’opera oggetto della CdS è già inserita nello 

strumento urbanistico comunale come tracciato infrastrutturale.  

L’arch. Alamia ha chiesto se, per quanto riguarda i vincoli espropriativi, è stato mandato l’elenco delle 

Ditte da espropriare al Comune di Alcamo. Il RUP ha risposto che nell’aggiornamento progettuale c’è 

anche l’aggiornamento del Piano particellare di esproprio, incluse anche le Ditte da espropriare. Ha 

dichiarato, inoltre, che nel mese di agosto è stato avviato l’iter per l’avviso preordinato agli espropri. Si è 

trattato, quindi, solo di integrare con le nuove particelle previste nell’aggiornamento del progetto. A tal 

proposito ANAS ha puntualizzato che le nuove particelle, essendo inferiori a cinquanta, verranno 

notificate con raccomandate ai diretti interessati. L’arch. Alamia ha puntualizzato che eventuali 

opposizioni al vincolo di esproprio e relative controdeduzioni devono essere acquisiti agli atti della 

Conferenza dei Servizi. 

È intervenuto l’ing. Martino (Comune di Alcamo) e ha ribadito che si è predisposta la Delibera del 

Consiglio comunale ma tuttavia, per le esigenze sopra esposte da ANAS ovvero la necessità di modificare 

alcune tavole, è in attesa di tale aggiornamento per la definizione dell’atto deliberativo da sottoporre al 

Consiglio comunale. La stessa ha sottolineato di aver avuto un’interlocuzione con il Dipartimento 

dell’Urbanistica che ha rappresentato qualche perplessità sulla procedura.  

Il Presidente delegato ha rilevato che vi è qualche lacuna nei contenuti del comma 5 dell’art. 54 della L.R. 

19/20 in quanto l’inserimento di un’opera pubblica già prevista nei Programmi regionali e nazionali 

dovrebbe superare la necessità di previsione di tale opera nei Programmi comunali.  
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È intervenuto l’ing. Martino (Comune di Alcamo) esponendo che la suddetta L.R. parla “genericamente” 

di Programmi comunali e non fa riferimento al Programma triennale delle Opere Pubbliche, basterebbe 

semplicemente inserire tale intervento nel DUP come obiettivo strategico. L’ing. Martino a tal proposito 

ha sottolineato che era fortemente auspicabile la presenza in Conferenza del Rappresentante del 

Dipartimento regionale dell’Urbanistica per un confronto diretto sull’argomento. 

L’arch. Alamia ha ribadito l’importanza di tale partecipazione che si ritiene indispensabile quale 

confronto diretto tra le parti e di indirizzo alle problematiche sotto l’aspetto urbanistico.  

L’ing. Martino ha rafforzato l’impegno a perseguire l’interesse pubblico dell’opera mentre il Presidente 

delegato ha suggerito un confronto tra le parti in modo da superare le criticità poste dalla normativa (L.R. 

19/2020) e sulla sua interpretazione al fine di addivenire per la prossima riunione ad una soluzione 

idonea.  

L’ing. Martino è rimasto in attesa di ricevere da ANAS l’aggiornamento del progetto per una pronta 

deliberazione del Consiglio comunale. 

In Conferenza era presente il Ten. Col. Alessandro Greco (Ministero della Difesa) che ha avuto difficoltà 

ad interloquire in videoconferenza ma ha già inviato tramite PEC la formale riserva sull’espressione di 

parere in quanto in attesa del parere della Marina Militare. Sarà cura dello stesso far pervenire il parere 

perfezionato non appena pronto.  

Il Presidente Delegato, alla luce di quanto sopra esposto, ha convocato la terza riunione di Conferenza 

con l’auspicio di acquisire gli ulteriori pareri propedeutici ai fini dell’Intesa tra Stato e Regione, per il 24 

novembre 2020 ore 11:00 da tenersi esclusivamente in remoto, atteso quanto previsto dal DPCM del 18 

ottobre u.s.; 

 che a seguito della richiesta avanzata dal RUP ing. Imbraguglio con prot. 20743 del 20.10.2020 è stata 

invitata a partecipare alla Conferenza di Servizi del 27 ottobre 2020 il Ministero della Difesa - Direzione 

dei Lavori e del Demanio, con nota di questo Istituto prot. 20929 del 22.10.2020; 

 che con nota prot. n. 22387 del 9/11/2020, questo Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 

per la Sicilia e la Calabria, sulla scorta di quanto sopra esplicitato, ha indetto per il giorno 24 novembre 

2020, ore 11:00, mediante collegamento alla piattaforma dedicata, la Conferenza dei Servizi in modalità 

telematica; 

 che a seguito della richiesta avanzata dal RUP ing. Imbraguglio con prot. 232936 del 18.11.2020 è stata 

invitata a partecipare alla Conferenza di Servizi del 24 novembre 2020 la Siciliacque SpA, con nota di 

questo Istituto prot. 2337 del 18.11.2020; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI DÀ ATTO DI QUANTO SEGUE 

 

L’anno 2020 (duemilaventi) il giorno 24 (ventiquattro) del mese di novembre in Palermo, presso la sede del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la 

Sicilia e la Calabria in Piazza G. Verdi n°16, si è aperta da remoto la videoconferenza dei Servizi indetta per i 

lavori indicati in oggetto, sotto la Presidenza delegata dell’ Arch. Alessandro Basile, Dirigente dell’Ufficio 2 

Tecnico per la Regione Sicilia del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Sicilia e la 

Calabria, coadiuvato dagli architetti funzionari Rosalba Alamia, Carla Senia e la sig.ra Vincenza Del Noce con 

funzione di segretaria risulta assente avvalendosi all’art. 35. 

Si procede alla verifica dei soggetti convocati e quelli presenti in videoconferenza di servizi. 

Sono presenti, a mezzo di propri rappresentanti, in videoconferenza, i seguenti Enti/Amministrazioni: 

 ANAS S.p.A.: il RUP Ing. Giuseppe Imbraguglio, l’ing. Chiara Luchino insieme all’ing. Francesca 
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Bario e l’ing. de la Grennelais. I progettisti: ing. Nicola D’Alessandro, il dott. Salvatore Scibetta, il 

dott. Maurizio Carlino; 

 Comune di Alcamo: il Dirigente ing. Dorotea Martino e l’assessore Vittorio Ferro; 

 Regione Siciliana. Dipartimento dell’Urbanistica - Servizio 2 - Affari Urbanistici Sicilia Occidentale 

S2.3: Ing. Salvatore Cirone;  

 Regione Siciliana. Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Sicilia: Geol. Dott. Nunzio Crimi; 

 Siciliacque S.p.A.: Ing. Mauro Benfante. 

 
Mentre risultano assenti i seguenti Enti/Amministrazioni/Aziende: 

- Regione Siciliana. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente - Dipartimento dell’Ambiente 

Servizio 1 – Autorizzazioni e valutazioni ambientali UOB S.1.2. Valutazione Integrata Ambientale;  

- Regione Siciliana. Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana. Dipartimento dei Beni 

Culturali e dell’Identità Siciliana; 

- Regione Siciliana. Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità; 

- Agenzia Regionale per la protezione dell'ambiente della Sicilia (ARPAS); 

- Agenzia del Demanio Sicilia; 

- Ministero della Difesa - Comando Logistico dell’Esercito SM – Ufficio Movimenti e Trasporti 

- Comando Regione Militare Sud Ufficio Logistico Infrastrutture; 

- Ispettorato delle Infrastrutture dell’Esercito 10° Reparto Infrastrutture; 

- Comando III Regione Aerea/Comando scuole AM Reparto Territorio e Patrimonio – Ufficio Servitù 

Militari; 

-   Libero Consorzio Comunale di Trapani; 

-   Prefettura di Trapani; 

- E - distribuzione; 

- Telecom Italia S.p.A.; 

- 2I Rete gas S.p.A.; 

Che con nota prot. 0588604 del 10.11.2020 ANAS S.p.A. acquisita in pari data al registro ufficiale di questo 

Istituto con prot. 22473 ha invitato, altresì, per l’acquisizione agli atti della Conferenza dei Servizi i preventivi 

resi dai seguenti Servizi a rete, al fine delle risoluzioni delle interferenze di alcuni tratti dell’infrastruttura 

prevista nel progetto in esame:  

- 2I Rete Gas S.p.A. prot. U-2020-0107280 del 06.10.2020; 

- E-Distribuzione prot. 0647739 del 14.10.2020 e prot 0655787 del 16.10.2020. 

 

Alle ore 11:24 il Presidente Delegato, Arch. Alessandro Basile, ha aperto la Conferenza dei Servizi, 

ringraziando gli intervenuti per la collaborazione fin qui prestata e comunica ai partecipanti i pareri fin qui 

pervenuti via PEC da alcuni Enti, coinvolti nei lavori di Conferenza dei Servizi. 

Il Presidente chiede al Rup ing. Imbraguglio se il Comune di Alcamo ha predisposto Delibera di approvazione 

del progetto in variante. Il RUP, da interlocuzione avuta con il Comune di Alcamo, ha riferito che la Delibera 

era stata sottoposta al Consiglio Comunale. Sulla questione può meglio riferire l’ing. Martino presente in 

Conferenza. 

Prende la parola l’ing. Martino che conferma che la Delibera sarà sottoposta al Consiglio Comunale lunedì 

prossimo. Che da contatti avuti con il Dipartimento di Urbanistica in merito all’art. 54 c. 5 L.R.19/20, il 

Comune ha inserito l’Opera in esame nel DUP, quale intervento strategico. 

Il Presidente Delegato chiede se il PRG del Comune di Alcano è vigente. L’ing. Martino riferisce che il PRG 

ha i vincoli decaduti e proprio per questo il Comune non può procedere all’approvazione di varianti 

riguardanti zone E – verde agricolo ad eccezione di quelle finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche 

inserite nei Programmi comunali. L’ing. Martino ha ribadito che il Comune ha inserito l’Opera in esame nel 

DUP, quale intervento strategico. 
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Prende la parola l’Arch. Alamia che riepiloga i pareri ed i nulla osta fino ad oggi acquisiti dai seguenti Enti: 

- Regione Siciliana – Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Comando del Corpo 

Forestale - Servizio 16 – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Trapani prot. n. non possa procedere 

a varianti urbanistiche82504 del 15.06.2020 assunto al registro ufficiale di questo istituto in pari data al n. 

0017836, ha comunicato che le zone d’intervento in oggetto non sono sottoposte a vincolo idrogeologico 

per cui per movimento terra non necessita Nulla Osta da parte dell’Ispettorato; 

- Regione Sicilia - Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento Regionale 

Tecnico – Ufficio del Genio Civile di Trapani prot. n. 0141907 del 30.09.2020 assunto al registro 

ufficiale di questo Istituto in pari data al n.0019051, ha espresso in linea di massima parere favorevole 

con prescrizioni alla realizzazione delle opere in oggetto; 

- Regione Siciliana – Assessorato dei Beni Culturali e dell’identità Siciliana – Dipartimento dei Beni 

Culturali e dell’Identità Siciliana – Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Trapani – U.O.4 – 

Servizio per i beni archeologici prot. n. 2381 del 9.05.2019 acquisita tramite ANAS al registro ufficiale di 

questo Istituto con prot. 20341 del 15.10.2020, verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi 

dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016, ha espresso parere positivo, con richiesta di saggi archeologici preventivi; 

- Regione Siciliana – Assessorato dei Beni Culturali e dell’identità Siciliana – Dipartimento dei Beni 

Culturali e dell’identità Siciliana – Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Trapani – U.O.4 – 

Servizio per i beni archeologici prot. 5716/4 del 13.05.2020 acquisita tramite ANAS al registro ufficiale 

di questo Istituto con prot. 20341 del 15.10.2020, esprime parere favorevole con condizioni; 

- Regione Siciliana con prot. n. 35563 del 24.06.2020 acquisita tramite ANAS al registro ufficiale di 

questo Istituto con prot. 20341 del 15.10.2020 – l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente, 

relativamente alla verifica di ottemperanza alle prescrizioni contenute nel provvedimento di esclusione 

V.I.A. del 20/12/2011 – ha rinviato alla fase di progettazione esecutiva della verifica di ottemperanza alle 

condizioni ambientali contenute nel provvedimento di esclusione V.I.A. ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 

152/2006;   

- Regione Siciliana - Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente Dipartimento dell’Ambiente, 

valutazione preliminare ambientale ai sensi dell’art. 6 c. 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - esclusione dalla 

procedura di valutazione ambientale di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA delle modifiche e degli 

adeguamenti tecnici del progetto emessa con D.R.S. n. 894 del 28/09/2020, acquisita tramite ANAS al 

registro ufficiale di questo Istituto con prot. 20341 del 15.10.2020; 

- Comando Trasporti Materiali con prot. 0085420 del 27.10.2020 ha trasmesso copia del parere formale 

dell’Ufficiale delegato del Ministero della Difesa, Ten. Col. Alessandro Greco, che ha espresso formale 

riserva nelle more dell’espressione di parere del Comando militare Territoriale competente per territorio; 

- Comando Militare Esercito Sicilia con prot. 21897 del 03.11.2020 esprime parere “NULLA CONTRO” 

a carattere interforze alla realizzazione dell’opera indicata in oggetto. Considerato, tuttavia, che non è 

noto se la zona interessata ai lavori sia stata oggetto di bonifica sistematica, ha evidenziato l’esistenza del 

rischio di presenza di ordigni residuati bellici interrati, ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute 

e la sicurezza di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/08. Ha rappresentato, altresì, che detto rischio è eliminabile 

con la bonifica da ordigni bellici, per l’esecuzione della quale dovrà essere presentata, a cura 

dell’interessato, apposita istanza all’ufficio B.C.M. del 10° Reparto Infrastrutture in Napoli. 
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Prende la parola il Presidente Delegato rivolgendosi all’ing. Martino chiedendo se la Delibera del Consiglio 

Comunale ha bisogno di un tempo prestabilito per la pubblicazione. L’ing. Martino risponde che verrà 

dichiarata immediatamente esecutiva per poi essere inviata al Provveditorato Interregionale per le OO.PP. 

Sicilia-Calabria, All’ANAS e al Dipartimento di Urbanistica.   

Interviene per ANAS, l’ing. Chiara Luchino, chiedendo di mettere a verbale della Conferenza la richiesta da 

parte del Comune al Genio Civile di competenza del parere sul progetto in esame per la compatibilità 

geomorfologica ai fini del parere urbanistico, ai sensi dell’art. 13 della L. 64/74. 

Interviene l’ing. Martino, puntualizzando che l’espressione di parere del Genio civile viene rilasciato in seno 

alla CdS e pertanto l’acquisizione passa attraverso la CdS e non tramite la richiesta da parte del Comune. 

Prende la parola l’ing. de la Grennelais che - per esperienza pregressa all’interno del CdS - ritiene opportuno 

che il Comune esprima la volontà di acquisire il parere ex art. 13 L. 64/74, essendo un problema solo di forma 

ma non di contenuto. 

Interviene l’ing. Martino che esprime la formale richiesta di parere, così come richiesto dall’Ing. de le 

Grannellais, da parte del Genio Civile (ex art. 13 L. 64/74).  

Prende la parola il RUP, ing. Imbraguglio, dicendo che a seguito di integrazione e modifiche - volute 

dall’Autorità di Bacino ai fini dell’espressione di parere - sono state modificate due opere idrauliche con 

occupazione di altra area, per le 14 Ditte interessate sono in trasmissione gli avvisi. 

L’arch. Alamia invita a parlare l’ing. Benfante, rappresentante della Siciliacque SpA. 

L’ing. Benfante espone che le interferenze dei sottoservizi intercettano in due punti l’infrastruttura lineare di 

progetto. 

Interviene l’ing. D’Alessandro, progettista, puntualizzando che tale interferenza non era evidenziata nelle 

cartografie in quanto l’impianto a rete era interrato e quindi non rilevabile. Puntualizza che già si è provveduto 

ad inserire tale interferenza sulle tavole di progetto disponibili sullo SharePoint ma anche nella 

documentazione relativa. Inoltre, ha già comunicato il link alla Siciliacqua SpA dove scaricare la 

documentazione aggiornata all’interferenza rilevata dall’ing. Benfante. Quest’ultimo può quindi interfacciarsi 

con ANAS per le risoluzioni progettuali più idonee. 

Prende la parola il dott. Crimi, per l’Autorità di Bacino, evidenziano che ha ricevuto la comunicazione di 

integrazione documentale tramite PEC ma non era presente documentazione allegata con le integrazioni. 

Interviene il progettista, dott. Carlino, presentando la planimetria del reticolo idrografico ante e post operam in 

modo da evidenziare le modifiche apportate. Su tale elaborato, si è avviato un confronto tra i progettisti ANAS 

e il dott. Crimi dell’Autorità di Bacino.  

Interviene l’ing. Martino puntualizzando che il progetto in variante agli strumenti urbanistici era stato già 

oggetto di approvazione del DRU e che l’aggiornamento al progetto è relativo a piccole modifiche. Inoltre, in 

relazione all’art. 54 c. 5 della L.R. 19/2020, l’opera assume un carattere rilevante e strategico per il Comune di 

Alcamo ed è stata, pertanto, inserita negli strumenti di programmazione comunale, ovvero nel Documento 

Unico di Programmazione. In atto è stata predisposta la delibera ex art. 7 L.R. 65/81.   

Interviene l’ing. Cirone, per il Dipartimento di Urbanistica, affermando che il Dipartimento ha attivato 

un’interrogazione all’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana in merito 
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all’interpretazione dell’art. 54 c. 5 della L.R. 19/20. A seguito di tale richiesta, l’Ufficio Legislativo - in 

particolare - ha evidenziato la differenza tra opera pubblica e opera di interesse pubblico. L’ing. Cirone cita la 

nota e in particolare leggendo la nota, riportando quanto segue: «(…) sotto il profilo relativo alla corretta 

identificazione di “opera pubblica”, non può non rilevarsi come la dottrina prevalente definisce tale 

quell’opera eseguita da un ente pubblico, di carattere immobiliare, destinata al conseguimento di un pubblico 

interesse, la cui cura rientri nei fini istituzionali del soggetto medesimo. In sostanza, l’opera pubblica è un 

intervento realizzato da un ente pubblico, il quale ne assume la titolarità. L'opera pubblica si contrappone 

all’opera “di pubblica utilità” o di interesse pubblico, dal momento in cui quest’ultima, pur soddisfacendo 

interessi collettivi e possedendo un carattere immobiliare, non è realizzata da un ente pubblico, ma da un 

soggetto privato il quale, nel perseguimento del proprio interesse economico, soddisfa altresì un interesse 

della collettività. (…)». 

Interviene il Presidente Delegato, arch. Basile, affermando che l’opera in esame proposta da ANAS è un’opera 

pubblica e che, in riferimento all’art. 54 c. 5 L.R. 19/20 nei contenuti, ancorche l’opera è eseguita non da un 

ente pubblico territoriale ma da un ente di diritto pubblico peraltro a competenza nazionale.L'ing. 

D’Alessandro conferma che non ci sono dubbi che l’opera è pubblica. 

 

Prende la parola l’Assessore Ferro, del Comune di Alcamo, rilevando la mancanza di nomina del 

Rappresentante Unico a livello regionale ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la 

posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando le 

modifiche progettuali eventuali ai fini dell’assenso.  

Interviene l’arch. Alamia, ribadendo che il Provveditorato ha sempre richiesto - in sede di indizione di 

Conferenza - la nomina del Rappresentante Unico ma tale designazione è stata sempre disattesa.  

L’Assessore Ferro riprende la parola e in merito all’art. 54 c.5. L.R. 19/20, seppur condividendo quanto 

previsto dalla norma  - ovvero l’impossibilità da parte dei Comuni, i cui strumenti urbanistici generali abbiano 

i vincoli preordinati alla espropriazione decaduti per il trascorso periodo di efficacia, di approvare varianti 

parziali riguardanti il verde agricolo classificato come “zona E” dello strumento comunale, ad eccezione di 

quelle finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche inserite nei programmi comunali - puntualizza che 

l’opera in esame è un’opera statale e, quindi, l’importanza dell’interesse pubblico dovrebbe prevalere e 

superare eventuali fatti ostativi dettati dai contenuti della citata norma. 

Prende la parola l’ing. Cirone del Dipartimento di Urbanistica che ribadisce l’impossibilità del Dipartimento di 

pronunciarsi favorevolmente sulle varianti in verde agricolo anche per quanto riguarda eventuali interventi di 

attività produttive stante quanto evidenziato dall’Ufficio Legislativo in riscontro al parere chiesto dal DRU. 

Come cittadino, l’ing. Cirone comprende le difficoltà e la paralisi che scaturisce dalla normativa, in particolare 

dal comma 5, che impedisce lo sviluppo del territorio siciliano ma pur tuttavia il Dipartimento di Urbanistica 

deve attenersi a quanto esplicitato dal legislatore in merito ai contenuti della norma. L’ing. Cirone ribadisce 

che  l’opera pubblica, ad avviso del legislatore, può essere ammessa se è l’ente pubblico (ad esempio Stato, 

Regione, Enti locali ecc.) a realizzarla e inserirla nei propri programmi. In atto la normativa risulta non chiara 

nei contenuti e crea difficoltà d’applicazione. 

Interviene l’ing. Chiara Luchino che, condividendo il sistema lacunoso della norma rilevato dall’Assessore 

Ferro e dall’ing. Cirone, si sofferma – per quanto riguarda l’ente ANAS – che aldilà della veste privatizzata di 

ANAS in realtà la società è da considerarsi, sia a livello sostanziale che funzionale, una pubblica 

amministrazione, in quanto è assoggettata all’applicazione dell’art. 31 del D.Lgs. 165/2001. In merito l’ing. 

Luchino ha dato la propria disponibilità di approfondimenti in merito, riferendosi all’ufficio legale di ANAS. 

Interviene il Presidente Delegato, l’arch. Basile, che chiede all’ing. Cirone se nel parere dell’Ufficio 

Legislativo e Legale si parla di pubblica amministrazione o di organi centrali, periferici o territoriali. L’ing. 

Cirone risponde che il parere è un atto pubblico scaricabile dal portale della Regione Sicilia. L’arch. Basile 
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afferma che se il parere parla di pubblica amministrazione, a suo avviso, ANAS rientra tra le pubbliche 

amministrazioni. 

Interviene l’arch. Alamia chiedendo al rappresentante del DRU di acquisire agli atti della Conferenza il parere 

dell’Ufficio Legale a giustificazione della posizione assunta dal Dipartimento. L’ing. Cirone risponde che il 

parere è scaricabile dal sito del Dipartimento di Urbanistica. 

L’arch. Basile interviene affermando che la norma potrebbe avere profili di illegittimità e quindi si potrebbe 

adire alla Presidenza del Consiglio dei Ministri o alla Corte costituzionale se , nonostante la Regione Siciliana 

abbia potestà esclusiva in materia urbanistica, la norma invade norme di carattere generale quale quelle sulla 

pubblica amministrazione, poiché tale norma blocca tutte le attività delle opere pubbliche in Sicilia. L’ing. 

Cirone puntualizza che alcuni articoli della norma sono stati impugnati ma non l’art. 54 della L.R. 19/20. 

Interviene l’arch. Alamia che ha riferito l’interlocuzione avuta dall’ing. de le Grannellais, Dirigente ANAS, 

con l’Assessorato regionale alle Infrastrutture e Trasporti. Da tale interlocuzione si è appreso che è in atto un 

emendamento presentato dall’Assessorato all’ARS, in merito al comma 5 dell’art. 54 L.R. 19/20. 

Il Presidente Delegato puntualizza che la figura del Rappresentante Unico per la Regione Sicilia sarebbe stato 

importante nominarlo anche per interfacciarsi all’interno degli Assessorati della Regione Sicilia per avere un 

unico referente.  

Prende la parola il dott. Crimi, dell’Autorità di Bacino, per sottolineare l’importanza del confronto diretto tra 

gli Enti coinvolti in seno alla Conferenza dei Servizi, utile alla migliore definizione del progetto.  

Interviene l’arch. Alamia chiedendo se ci siano eventuali aggiornamenti sulle interferenze dei sottoservizi a 

rete. L’Ing. Imbraguglio risponde dicendo che, oltre alla definizione in corso con 2I Rete Gas e E-

Distribuzione, Terna ha reso il suo nulla osta ed, in atto, è stato sollecitato alla Telecom di riscontrare 

eventuali interferenze con la rete infrastrutturale proposta in progetto. Per quanto riguarda le interferenze con i 

sottoservizi del Comune di Alcamo, il RUP dà la parola al progettista, ing. D’Alessandro. 

Prende la parola l’ing. D’Alessandro, riferendo che a seguito del sopralluogo con i tecnici del Comune di 

Alcamo, effettuato il 17 novembre u.s., sono state aggiornate le tavole di progetto che risultano già disponibili 

sullo SharePoint della Conferenza dei Servizi, così come per le tavole già modificate in base alle indicazione 

dell’Autorità di Bacino.  

Interviene il Presidente Delegato che, confrontandosi con l’arch. Alamia, cerca di individuare una data utile 

per la successiva Conferenza. 

Prende la parola il Dott. Crimi, dell’Autorità di Bacino, sottolineando che se c’è integrazione documentale in 

corso i 90 gg previsti dalla Conferenza non si possono rispettare.  

Interviene l’arch. Alamia che definisce i limiti della tempistica della normativa (L. 241/90 e ss.mm.ii.), 

puntualizzando che detti termini possono essere sospesi per un massimo di 30 gg ai fini delle integrazioni 

documentali. Pertanto, il 4 gennaio p.v. - ultimo giorno dei 90 gg - viene prorogato di 30 gg successivi per la 

definizione delle attività della Conferenza dei Servizi e del Decreto finale.   

Prende la parola il Presidente Delegato asserendo che è possibile concedere i 30 gg di sospensione e conferma 

la prossima data di riunione per il prossimo 4 gennaio. 

Interviene  l’ing. Cirone, del Dipartimento di Urbanistica, dicendo che dal venerdì 27 novembre all’11 gennaio 

non può assicurare la sua presenza in Conferenza in quanto in ferie obbligate d’ufficio (ferie 2019). 
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Interviene l’arch. Alamia, affermando che dovendo rispettare la tempistica, il Dipartimento di Urbanistica non 

può che esprimere il parere formale, inviandolo tramite PEC all’ufficio di Conferenza nei termini previsti dalla 

normativa. 

Prende la parola l’ing. Martino, del Comune di Alcamo, chiedendo copia del parere che esprimerà il 

Dipartimento di Urbanistica in modo che venga acquisito agli atti del Comune.  

L’ing. Cirone risponde che tale copia del parere sarà inviata dall’arch. Caravello (Dipartimento di Urbanistica) 

non appena prodotto.  

Il Presidente Delegato, alla luce di quanto sopra esposto, convoca la successiva riunione di Conferenza per il 4 

gennaio 2021 ore 11:00 da tenersi esclusivamente in remoto, atteso quanto previsto dal DPCM del 18 ottobre 

u.s. 

Si ricorda che i termini e le modalità previste per Legge prevedono la definizione dei lavori in Conferenza 

entro 90 gg. dalla data della prima riunione, sospesi ai fini delle integrazioni documentali in corso per ulteriori 

giorni 30 (trenta) e quindi i lavori di Conferenza si intendono definiti entro il 3 febbraio 2021.   

 

Alle ore 13:15 si chiude la Conferenza dei Servizi. 

Il presente documento, redatto in unica copia, è composto da n°14  (quattordici) pagine, oltre i pareri resi. 

 

 

Il Presidente Delegato  

(Arch. Alessandro Basile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Unità organizzativa di base del Servizio: Arch. Rosalba Alamia - Arch. Carla Senia 

 Sig.ra Vincenza Del Noce (segretaria) 

 


		2020-11-30T15:34:23+0100
	Alessandro Basile




